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L’anima mia attende te…

1 LE STORIE

Dal Libro di Giuditta 8

Giuditta era rimasta nella sua casa in stato di vedovanza ed erano passati già tre anni e quattro mesi. 

Si era fatta preparare una tenda sul terrazzo della sua casa, si era cinta i fianchi di sacco e portava le vesti delle vedove. Da quando era vedova digiunava tutti i giorni, eccetto le vigilie dei sabati e i sabati, le vigilie dei noviluni e i noviluni, le feste e i giorni di gioia per Israele. Era bella d'aspetto e molto avvenente nella persona; inoltre suo marito Manàsse le aveva lasciato oro e argento, schiavi e schiave, armenti e terreni ed essa era rimasta padrona di tutto. Né alcuno poteva dire una parola maligna a suo riguardo, perché temeva molto Dio. Venne dunque a sapere le parole esasperate rivolte dal popolo alle autorità, perché erano demoralizzati per la mancanza d'acqua, e anche Giuditta seppe di tutte le risposte che aveva date loro Ozia e come avesse giurato loro di consegnare la città agli Assiri dopo cinque giorni. Subito mandò la sua ancella particolare che aveva in cura tutte le sue sostanze a chiamare Cabri e Carmi, che erano gli anziani della sua città. Vennero da lei ed essa disse loro: «Ascoltatemi bene, voi capi dei cittadini di Betulia. Non è stato affatto conveniente il discorso che oggi avete tenuto al popolo, aggiungendo il giuramento che avete pronunziato e interposto tra voi e Dio, di mettere la città in mano ai nostri nemici, se nel frattempo il Signore non vi avrà mandato aiuto. Chi siete voi dunque che avete tentato Dio in questo giorno e vi siete posti al di sopra di lui, mentre non siete che uomini? Certo, voi volete mettere alla prova il Signore onnipotente, ma non ci capirete niente, né ora né mai. Se non siete capaci di scorgere il fondo del cuore dell'uomo né di afferrare i pensieri della sua mente, come potrete scrutare il Signore, che ha fatto tutte queste cose, e conoscere i suoi pensieri o comprendere i suoi disegni? No, fratelli, non vogliate irritare il Signore nostro Dio. Se non vorrà aiutarci in questi cinque giorni, egli ha pieno potere di difenderci nei giorni che vuole o anche di farci distruggere da parte dei nostri nemici. E voi non pretendete di impegnare i piani del Signore Dio nostro, perché Dio non è come un uomo che gli si possan fare minacce e pressioni come ad uno degli uomini. Perciò attendiamo fiduciosi la salvezza che viene da lui, supplichiamolo che venga in nostro aiuto e ascolterà il nostro grido se a lui piacerà… Oltre tutto ringraziamo il Signore Dio nostro che ci mette alla prova, come ha gia fatto con i nostri padri. Ricordatevi quanto ha fatto con Abramo, quali prove ha fatto passare ad Isacco e quanto è avvenuto a Giacobbe in Mesopotamia di Siria, quando pascolava i greggi di Làbano suo zio materno. Certo, come ha passato al crogiuolo costoro non altrimenti che per saggiare il loro cuore, così ora non vuol far vendetta di noi, ma è a fine di correzione che il Signore castiga coloro che gli stanno vicino» 

Salmo 16
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: 
"Il mio Signore sei tu,

solo in te è il mio bene".

Il Signore è mia parte di eredità 
e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta 
su luoghi deliziosi:

la mia eredità è stupenda.

Benedico il Signore 
che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore

ed esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai 
la mia vita negli inferi,

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.
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Testimonianza (Martin Luter King)

Dopo una giornata particolarmente dura…

Dopo una giornata particolarmente dura, andai a letto a tarda ora. Mia moglie era già addormentata e io quasi sonnecchiavo, quando il telefono squillò, e una voce irosa disse: "Stai a sentire, negro, noi abbiamo preso tutti quelli di voi che abbiamo voluto. Prima della prossima settimana, ti dispiacerà di essere venuto a Montgomery". Io riattaccai, ma non potei dormire: sembrava che tutte le mie paure mi fossero piombate addosso in una volta: avevo raggiunto il punto di saturazione. 
Mi alzai dal letto e cominciai a camminare per la stanza; infine andai in cucina e mi scaldai una tazza di caffè. Ero pronto a darmi per vinto. Cominciai a pensare ad una maniera di uscire dalla scena senza sembrare un codardo. 
In questo stato di prostrazione, quando il mio coraggio era quasi svanito, decisi di portare il mio problema a Dio. La testa tra le mani, mi chinai sul tavolo di cucina e pregai ad alta voce. Le parole che dissi a Dio quella notte sono ancora vive nella mia memoria: "Io sono qui che prendo posizione per ciò che credo sia giusto. Ma ora ho paura. La gente guarda a me come a una guida, e, se io sto dinanzi a loro senza forza né coraggio, anch'essi vacilleranno. Sono al termine delle mie forze. Non mi rimane nulla. Sono arrivato al punto che non posso affrontare questo da solo...". 
In quel momento sperimentai la potenza di Dio come non l'avevo mai sperimentata prima. Mi sembrava di poter sentire la tranquilla sicurezza di una voce interiore che diceva: 
"Prendi posizione per la giustizia, per la verità. Dio sarà sempre al tuo fianco". 
La paura si allontanò per sempre e fui pronto, nel nome di Dio, ad affrontare ogni pericolo, ogni prova. 
Sentivo che in un mondo buio e confuso il regno di Dio può ancora regnare nel cuore degli uomini... Dio non ci lascia soli nelle nostre agonie e nelle nostre battaglie: ci cerca nelle tenebre e soffre con noi.
2 LA SUA PRESENZA

Esposizione del Santissimo

Canto da ascoltare: So che sei qui 

So che sei qui in questo istante, 

so che sei qui dentro di me. 

Abiti qui in questo niente 

ed io lo so che vivi in me. 

Che mai dirò al mio Signore, 

che mai dirò tutto Tu sai. 

Ti ascolterò nel mio silenzio

e aspetterò che parli Tu. 

E mi dirai cose mai udite, 

mi parlerai del Padre. 

Mi colmerai d’amore 

e scoprirò chi sei. 

Io sento in me la Tua pace, 

la gioia che Tu solo dai. 

Attorno a me io sento il cielo, 

un mondo di felicità. 

Mio Dio sei qui, quale mistero

Verbo di Dio e umanità. 

Non conta più lo spazio e il tempo 

è scesa qui l’eternità. 

Cosa sarà il Paradiso 

cosa sarà la vita 

Sarai con noi per sempre, sempre 

Tu tutto in noi, noi in Te. 

Cosa sarà il Paradiso 

cosa sarà la vita 

Sarai con noi per sempre, sempre 

Tu tutto in noi, noi in Te. 

Preghiera: È inconcepibile 
(Chiara Lubich)

E' inconcepibile, è straordinario, 
è qualcosa che incide sempre più profondamente 
nel mio animo 
quel tuo stare lì 
in silenzio nel tabernacolo. 
Vengo in chiesa la mattina e lì ti trovo. 
Corro in chiesa quando t'amo 
e lì ti trovo. 
Ci passo per caso o per abitudine o per rispetto 
e lì ti trovo. 
Ed ogni volta mi dici una parola, 
mi rettifichi un sentimento, 
vai componendo in realtà con note diverse 
un unico canto, 
che il mio cuore sa a memoria 
e mi ripete una parola sola: 
eterno amore. 
Oh! Dio, non potevi inventare di meglio. 
Quel tuo silenzio 
in cui il chiasso della nostra vita si smorza, 
quel palpito silenzioso 
che ogni lacrima assorbe; 
quel silenzio... 
quel silenzio, più sonoro d'un angelico concerto; 
quel silenzio 
che alla mente dice il Verbo, 
al cuore dona il balsamo divino; 
quel silenzio 
in cui ogni voce si ritrova incanalata, 
ogni prece si risente trasformata; 
quella tua presenza arcana... 
Lì è la vita, lì è l'attesa; 
lì il nostro piccolo cuore riposa, 
per riprendere senza posa 
il suo cammino.
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Silenzio e preghiera personale

Offerta: Un cuore

Preghiera (tutti)

Signore, ti presento le mie attese 

e i miei desideri.

Quante volte il mio cuore 

è rimasto deluso

per non aver ottenuto ciò 
in cui sperava.

Quante volte il mio cuore

ha provato paura davanti 

alle incertezze della vita.

Quante volte 

nella mia solitudine interiore

ho cercato conforto 

e salvezza al di fuori di te

Quante volte mi sono illuso che 

le piccole attese quotidiane

mi potessero dare 
la pienezza della vita…

Quante volte ho posto fiducia

solo in me stesso,

dimenticandomi di te…

Accetta il mio cuore

così com’è

piccolo e gretto

e fa che le mie aspirazioni

possano trovare pace solo in te.

Canto: Adoro te

Sei qui davanti a me, o mio Signore,sei in questa brezza che ristora il cuore.

Roveto che mai si consumerà,

presenza che riempie l’anima.

Adoro Te, fonte della vita,

adoro Te, Trinità infinita.

I miei calzari leverò
su questo santo suolo,

alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore,

nella Tua Grazia trovo la mia gioia.

Io lodo, ringrazio e prego perché

Il mondo ritorni a vivere in Te. 

Adoro te…

Quando sei disperato....(S. Agostino)


Se senti vacillare la fede 

per la violenza della tempesta,

calmati: Dio ti guarda. 
Se ogni cosa che passa cade nel nulla, 

senza più ritornare, 

calmati: Dio rimane. 
Se il tuo cuore è agitato 

e in preda alla tristezza, 

calmati: Dio perdona. 
Se la morte ti spaventa, 

e temi il mistero 

e l'ombra del sonno notturno, 

calmati: Dio risveglia. 
Dio ci ascolta, quando nulla ci risponde; 

è con noi, quando ci crediamo soli; 

ci ama, 

anche quando sembra che ci abbandoni.

3 LA PAROLA

Dal Vangelo di Matteo   (11)

Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per insegnare e predicare nelle loro città. Giovanni intanto, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, mandò a dirgli per mezzo dei suoi discepoli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?».Gesù rispose: «Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vedete: I ciechi ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano l'udito, i morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona novella, e beato colui che non si scandalizza di me».

Riflessione:

Sforziamoci di entrare dentro il brano del vangelo dove Giovanni porta a termine la sua profezia: egli si interroga su tutto, sino a farsi pura domanda. Il profeta non dà risposte, tanto meno sul futuro; è invece domanda che apre il presente alla novità di Dio.

“O attendiamo un altro”? Dio è altro: trascende le attese dell’uomo. Non c’è un altro da attendere: è l’attesa che deve essere altra, attesa d’altro, anzi dell’Altro. Egli è colui che riempie le tue attese.
“Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vedete”. Alla domanda “Sei Tu?”, Il Signore risponde ricordandogli le sue opere. Ciò che si vede di lui è la risposta alla domanda. Qui si fa la sintesi della sua azione, che continua negli apostoli. Per accoglierlo devi sforzarti di comprendere le sue opere in te.
“I ciechi recuperano la vista”. Venire alla luce è il primo dei miracoli. Noi siamo ciechi perché vediamo le nostre attese, non la realtà. Gesù è venuto per aprirti gli occhi.

“Gli storpi camminano”. L’uomo è viator, in cammino verso casa. Gesù è venuto a guarirti dalle paralisi, dalla stasi di una vita spesso vuota e senza senso.

“I lebbrosi sono guariti”. La lebbra è il fallimento e la morte che devastano la nostra vita. Gesù ce ne guarisce. Egli ti guarisce dall’immobilismo del peccato.
“I sordi riacquistano l'udito”. L’uomo, da Adamo in poi, è sordo alla Parola, abitato dalla menzogna. Chiedi a Gesù di riaprirti l’udito e il cuore per farti attento alla sua Parola.
“I morti risuscitano”. Gesù è la Parola, il cui ascolto fa passare dalla morte alla vita. Egli ti aiuta ad accogliere la novità e la bellezza della tua vita.

“Ai poveri è predicata la buona novella”. Tutte le situazioni di povertà ricevono la buona notizia: Egli riempie ogni tua fame con la sazietà del regno.

“É beato”. Gesù si congratula con chi lo accoglie. Questa decima beatitudine, sintesi delle altre, è accogliere lui, povero, afflitto, mite, puro di cuore, misericordioso, operatore di pace, Figlio di Dio – piena realizzazione del regno. Egli ti rende beato.

“Colui che non si scandalizza di me”. Gesù è pietra d’inciampo: lo scandalo di un Dio che viene così diverso da come lo attendiamo!

4 LA PREGHIERA

Invito alla preghiera

Alla fine di questo incontro, portando all’altare l’incenso. Vogliamo riempirci la mente e il cuore di Dio. Lo facciamo rivivendo attraverso i salmi, l’esperienza di preghiera di chi ha saputo accogliere e attendere il Signore nella propria vita. L’esperienza di chi è riuscito a non deludere le proprie attese perché le ha affidate al suo Creatore. 

Si porta l’incenso acceso, il suo fumo che si leva verso l’alto vuole simboleggiare la nostra preghiera che si eleva a DIO. Parte un sottofondo musicale

Dal libro dei salmi 

Io mi corico e mi addormento, 

mi sveglio perché il Signore mi sostiene. 

Non temo la moltitudine di genti 

che contro di me si accampano.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, 

che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne curi?

Custodiscimi come pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali, 

di fronte agli empi che mi opprimono,

ai nemici che mi accerchiano.

Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, 

la tua destra mi ha sostenuto, 

la tua bontà mi ha fatto crescere. 

Hai spianato la via ai miei passi, 

i miei piedi non hanno vacillato.

Chi si vanta dei carri e chi dei cavalli, 

noi siamo forti nel nome del Signore nostro Dio. 

Quelli si piegano e cadono, 

ma noi restiamo in piedi e siamo saldi.

Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, 

perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza.

Se contro di me si accampa un esercito, 

il mio cuore non teme; 

se contro di me divampa la battaglia, 

anche allora ho fiducia

Ho cercato il Signore e mi ha risposto 

e da ogni timore mi ha liberato. 

Guardate a lui e sarete raggianti, 

non saranno confusi i vostri volti.

Ora, che attendo, Signore? 

In te la mia speranza.

Ho sperato: ho sperato nel Signore 

ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha tratto dalla fossa della morte, 

dal fango della palude; 

i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 

ha reso sicuri i miei passi.

Saldo è il mio cuore, o Dio, 

saldo è il mio cuore.

O Dio, tu sei il mio Dio, 

all'aurora ti cerco, 

di te ha sete l'anima mia, 

a te anela la mia carne, 

come terra deserta, 

arida, senz'acqua.

E` meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nell'uomo. 

E` meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nei potenti. 

Alle spalle e di fronte mi circondi 

e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, 

troppo alta, e io non la comprendo.

Risonanza

Canto finale:  Chi ci separerà

Chi ci separerà dal suo amore 
la tribolazione, forse la spada? 
Né morte o vita ci separerà, 
dall’amore in Cristo Signo----re. 

Chi ci separerà dalla sua pace 
la persecuzione, forse il dolore? 
Nessun potere ci separerà 
da Colui che è morto per noi. 

Chi ci separerà dalla sua gioia 
chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà 
dalla vita in Cristo Signore.
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